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Inquietante rivelazione della radio israeliana 

I «tecnici» USA inviati nel Sinai 
sono ex «consiglieri» del Vietnam 

Un primo gruppo è giunto a Tel Aviv - Controlleranno le apparecchiature elettroniche di 
avvistamento ai passi di Mitla e Giddi - Per la prima volta una nave con un carico di
retto a un porto israeliano ha attraversato il Canale di Suez - Sporadici scontri a Beirut 

TEL AVIV, 2 novembre 
Una nave con un carico di

retto a un porto israeliano è 
transitata oggi per il Canale 
di Suez: è la prima volta che 
un fatto simile accade dal 
1948, cioè dulia fondazione 
dello Stato d'Israele. 

A Tel Aviv sono arrivati 1 
tecnici americani incaricati 
— ufficialmente — di control
lare le apparecchiature di av
vistamento elettronico instal
late nel Sinai in base all'ac
cordo fra Cairo e Tel Aviv 
nel settembre scorso. 

Si tratta dì due avvenimen
ti che confermano la dimen
sione del mutamento interve
nuto nella situazione medio
rientale a seguito dell'intesa 
lsraelo-egiziana. Ma mentre 
il primo — il passaggio delle 
merci israeliane nel Canaio 
— è Indubbiamente un pas
so in direzione dell'alleggeri
mento della tensione, U secon
do, l'arrivo dei tecnici ame
ricani, aggrava le inquietudi
ni che fin dal primo momen
to suscitò l'annuncio di una 
forma diretta di « presenza » 
degli Stati Uniti In una del
le aree più critiche del mon
do. 

Questo primo gruppo com
prende un certo numero di 
«tecnici», come ha reso noto la 
radio di Tel Aviv. 1 quali fu
rono a suo tempo impegna
ti nel Sud Vietnam. E chi ri
corda il ruolo che ebbero 1 
cosiddetti «consiglieri ameri
cani » nel Sud Vietnam nel 
quadro dell'aggressione USA 
In Indocina, non può non re
stare negativamente sorpreso 
nell'apprendere questo parti
colare sullo stato di servizio 
degli uomini che Washington 
ha scelto per il Sinai. 

In base all'accordo di set
tembre, una volta che gli 1-
sraelianl si saranno ritirati 
dalla zona del passi Mltla e 
Glddl cedendone il controllo 
alle truppe dell'ONU. 1 tecni
ci addetti alle apparecchiatu
re elettroniche d'awistamen-
to che le due parti manter
ranno nella zona cuscinetto 
saranno circa duecento. 

Veniamo al passaggio della 
nave con carico per Israele 
attraverso il Canale. La na
ve è la «Olympos», un mer
cantile greco che trasporta
va 8.500 tonnellate di cemen
to proveniente dalla Roma
nia e diretto al porto Israe
liano di Ellat sul Mar Rosso. 
Il passaggio della nave, che 
faceva parte di un convo
glio di venti mercantili, è av
venuto senza incidenti. A Tel 
Aviv è stato dato grande ri
lievo all'avvenimento, defini
to «storico». La radio e 1 
giornali del Cairo non ne han
no fatto parola. * 

BEIRUT, 2 novembre 
Non ci sono stati scontri 

oggi a Beirut, e rari sono sta
ti 1 tiri di mortalo e le raf
fiche delle mitragliatrici. Ma 
la situazione resta estrema
mente tesa. 

Nella tarda mattinata han
no iniziato a perlustrare le 
« zone calde » della città le 
speciali commissioni Incarica
te di fare rispettare questa 
tregua, che è la dodicesima. 
Le commissioni, composte da 
membri delle forze di sicurez
za interne e del comando del
la lotta armata palestinese, e-
rano state formate la notte 
scorsa al termine di una riu
nione, svoltasi al palazzo del 
governo e presieduta dal Pri
mo ministro Karameh, con 
l'intervento di rappresentan
ti del «Comitato superiore di 
coordinamento llbano-palesti-
nese » e dalla « Commissione 
di collegamento delle forze 
di sicurezza Interne ». 

Radio Beirut ha invitato la 
cittadinanza alla prudenza, in
dicando le zone ancora peri
colose della città. Lo stes
so Premier Karameh, in un'in
tervista radiotrasmessa, ha 
detto di sperare « In un con
solidamento della situazione 
entro le prossime ore per 
consentire il ritorno alla vi
ta civile». 

BEIRUT — Una danti nuvola di fumo 
dal combattlmantl. 

alia nal clalo di Beirut, dagli aditici Incendiali nal cor» 

Veci a Nuova Delhi 

Uno scontro 
cino-indiano 

anche in 
settembre 

Ora la situazione al confi
ne tra i due Paesi è calma 
NUOVA DELHI. 2 novembre 
Una lonte definita « vicina 

al ministero della Dilesa » in
diano ha affermato oggi che 
l'Incidente di frontiera cino-
indiano del 20 ottobre (con 
quattro morti), reso noto ie
ri, era stato preceduto in set
tembre da un primo violento 
scontro, che aveva provocato 
la morte di una cinquantina 
di indiani. 

Questo incidente si sareb
be prodotto, secondo la stes
sa fonte, ai confini dello Sta
to indiano di Aruchanal Pra-
desh, al punto di congiunzio
ne delle frontiere della Cina, 
dell'India e del Nepal. 

La fonte, che non ha for
nito dettagli, ha detto che nel
l'incidente sarebbero stati 
coinvolti anche un certo nu
mero di Khampa. Questi ulti
mi sono membri di un grup
po etnico tibetano, utilizzati 
per anni in funzione antlclne-
se, e che la CIA americana 
rifornì per lungo tempo di 
armi ed altro. Essi erano ri
fugiati in gran numero nel 
Nepal, 11 cui governo però, 
nel giugno scorso, ne aveva 
annunciato 11 disarmo. 

L'agenzia AFP afferma che 
« gli osservatori non escludo
no che vi possa essere una 
relazione tra questo scontro 
e la visita che 11 Primo mi
nistro Indiano signora Indirà 
Gandhi fece alla metà di ot
tobre nello Stato del Jammu 
e Kashmir, dove ispezionò a-
vamposti dell'esercito indiano 
nel Ladaki). 

La stessa fonte ha affer
mato che dopo lo scontro del 
20 ottobre la situazione alla 
frontiera clno-indiana è rima
sta tranquilla. 

D a l l a p r i m a ( Situazione meteorologica 

DOPO LE CRITICHE D a VESCOVO DI SOUTHWARK 

Si allarga nella Chièsa anglicana 
la polemica sui mali della società 

Frattura in seno alla Conferenza episcopale e negli ambienti politici - Rivendicata dalla corrente più Illuminata una 
democrazia effettiva e un maggior impegno nei pronunciamenti pubblici e nell'amministrazione ecclesiastica Interna 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 2 novembre 

La polemica tuli' atteggia-
mento della Chiesa verso l 
problemi sociali continua e. 
dagli ambienti episcopali an
glicani, si è ora allargata ai 
circoli politici e all'opinione 
pubblica. La controversia era 
sorta attorno alle critiche che 
il vescovo di Southwark (dio
cesi di Lontra), dottor Mer-

Soldato USA 
ucciso dalla polizia 

tedesca durante 
una sparatoria 

HEIDELBERG, 2 novembre 
Un soldato americano è sta

to ucciso Ieri dalla polizia 
tedesco occidentale nel corso 
di una sparatoria a Walldorf, 
uresso Heidelberg. Secondo le 
autorità, numerose persone 
sospettate di spacciare stupe
facenti hanno sparato contro 
gli agenti mentre questi entra
vano in un appartamento di 
Walldorf per una perquisizio
ne; gli agenti avrebbero rispo
sto quindi al fuoco. 

Nell'appartamento, in cui so-
no state sequestrate sostanze 
stupefacenti, si trovavano cin
que persone, tra cui la moglie 
del soldato americano ucciso, 
che sono state arrestate. 

vyn Stockwood, aveva rivolto 
all'orientamento conservatore 
della recente lettera pastora
le dell'arcivescovo di Canter
bury e Primate della Chiesa 
d'Inghilterra, dottor Coggan. 

La reazione indispettita del 
Times, che nel suo editoriale 
dì ieri crede di poter liqui
dare la presa di posizione di 
Stockwood come « sciocca, 
penosa e sbagliata », dimostra 
invece fino a guai punto sia 
stato centrato il bersaglio e 
con quanta giustezza Stock
uiood abbia richiamato la ge
rarchia ecclesiastica anglica
na ad un più forte e genero
so impegno sociale in un'epo
ca particolarmente difficile co
me la presente. 

La eccessiva suscettibilità 
de(/'establishment Inglese, in 
questo caso, tradisce un si
gnificativo disagio. Cinquanta 
deputati conservatori hanno 
sottoscritto ieri al Comuni 
una frettolosa mozione di so
lidarietà, col Primate, che sa
rebbe stato colpito da « un 
ingiustificato attacco ». Il pro
blema però e un altro e ri
guarda non un'ipotetica « le
sa maestà », ma i contenuti 
politici dell'insegnamento del
la Chiesa ufficialmente espres
so dal dottor Coggan, e che 
ha già provocato una frattu
ra in seno alla Conferenza 
episcopale anglicana. 

La maggioranza dei 43 ve
scovi diocesani che compon
gono Il massimo organo deli
berante della Chiesa d'Inghil
terra pare non siano affatto 
d'accordo con la linea con
servatrice di Coggan. Nella 
sua lettera pastorale di due 
settimane fa questi aveva ri-

Alla testa delle forze ostili al MPLA 

Mercenari bianchi all'assalto 
del porto angolano di Benguela 

Si tratta del «terminal» ferroviario per le 
esportazioni di rame dello Zaire e dello Zambia 

LUANDA. 2 novembre 
Centocinquanta mercenari 

bianchi guidano i gruppi ar
mati del FNLA e dell'UNITA 
che da ieri stanno attaccando 
la città di Benguela, impor
tante porto sito a circa 400 
chilometri a sud di Luanda, 
controllato dal MPLA. Lo ri
feriscono fonti diplomatiche 
della capitale dell'Angola, che 
cosi confermano In denuncia 
fatta ripetutamente in questi 
ultimi giorni dal MPLA, secon
do cui è in atto un'operazio
ne orchestrata da forze raz
ziste ed imperialiste per im
pedire l'accesso all'Indipen
denza del popolo dell'Angola 
(previsto per l'U novembre). 

Va notato che Benguela è il 
« terminal » della ferrovia me
diante la quale giungono al 
mare le esportazioni di rame 
dello Zaire e dello Zambia. 
Paesi che appoggiano le due 
forze filo-coioniallste ostili al 

MPLA. La ferrovia di Bengue
la e inattiva da circa tre mesi. 

Robert Ballanger. capo-grup
po comunista all'Assemblea 
nazionale francesi», di ritorno 
da un viaggio In Angola, ha 
dichiarato in una conferenza 
stampa a Parigi di « aver tro
vato in Africa centrale una si
tuazione di estrema gravita ». 
Accusando 11 governo francese 
di appoggiare « le forze della 
reazione e del crimine », Bal
langer ha aggiunto che « l'ag-
Rressione contro il popolo an
golano minaccia altresì diret
tamente I Paesi che, come 
la Repubblica popolare del 
Congo, hanno scelto la via 
della sovranità e del progresso 
sociale ». 

A Kampala. intanto, si è 
riunita oggi l'OUA, con la par
tecipazione del nove Paesi a-
rricani costituenti il gruppo 
speciale dell'Organizzazione 
dell'unità atrirana por l'Ango
la. Finora, pero, non sono 

giunti 1 delegati del tre mo
vimenti angolani, mentre ti 
Portogallo sarà rappresentato 
dal ministro per la decoloniz
zazione Victor Crespo. 

Due esplosioni 
davanti allo 

stadio di Lisbona 
LISBONA, 2 novembre 

Due ordigni sono esplosi ie
ri sera, mentre era in corso 
una partita di calcio, davanti 
allo stadio di Lisbona. Un au 
toveicolo militare, che si tro
vava parcheggiato sulla stra
da, è andato distrutto. 

L'esplosione, non ha causa
to vittime. L'attentato e stato 
rivendicato da un movimen
ta di estrema destra. 

volto un appello ai fedeli 
perché ripudiassero « l'avidi
tà e l'invidia», mettendoli tn 
guardia contro il pericolo del 
caos che incombe su una so
cietà i cui componenti per
seguono solo il proprio inte
resse particolare. Ma. dietro 
il consueto « invito ad abban
donare gli obiettivi materiali 
per abbracciare i valori spi
rituali», molti avevano cre
duto dt riconoscere una nota 
particolarmente infelice per
ché, in un periodo di crescen
ti restrizioni e sacrifici per 
le grandi masse popolari, non 
si può pretendere di mette
re sullo stesso piano la pre
potenza dei ricchi e degli spe
culatori col cosiddetto « egoi
smo » delle rivendicazioni sa
lariali dt massa Fra gli al
tri, era stato II Mornlng Star 
a controbattere all'unilatera
lità del Primate di fronte al
l'» austerità », ricordandogli la 
costante caduta dei livelli di 
vita popolari; il giornale co
munista aveva sottolineato in 
particolare l'atteggiamento an. 
tislndacale dell' arcivescovo. 
L'intenzione di scagionare il 
suo superiore da questa ac
cusa aveva portato allora il 
dottor Stockwood a scrivere 
l'articolo per il Mornlng Star 
che ha ieri sollevato tanta 
agitazione presso i conserva
tori. 

I fogli più reazionari, come 
c'era da attendersi, hanno au
tomaticamente imboccato il 
sentiero dell' anticomunismo, 
soprannominando Stockwood 
« vescovo rosso ». Ma il tenta
tivo dì fuorviare il discorso 
non regge Come sì è detto, 
la Conferenza episcopale an
glicana è divisa e se la vec
chia guardia fa adesso muro 
attorno a Coggan, una cor
rente più Illuminata fi cui 
esponenti appartengono an
che a generazioni più giova
ni) rivendica una presenza 
sociale della Chiesa che cor
risponda ai problemi e alle 
aspettative popolari maggior 
impegno e sensibilità, una de
mocrazia effettiva sia nei pro
nunciamenti pubblici che nel
l'amministrazione ecclesiasti
ca interna 

A Coggan si rimproverano 
Intatti un certo distacco ari
stocratico e. In pratica, una 
tendenza all'autoritarismo per 
quanto riguarda le decisioni 
collegiali Stockwood non è ti 
solo a muovergli critiche su 
questo tericno altri vescovi 
più giovani, come Sìieppard 
di Ltverpool e Taylor di Win
chester, sono ben noti per il 
loro orientamento liberale 

« Qualunque persona respon
sabile e seriamente preoccu
pata per gli aspetti decadenti 
della nostra società — aveva 
scrìtto Stocktoood sul Mor
nlng Star — ma guardiamo 
alla Gran Bretagna e doman
diamoci se la nostra società 
fornisce il terreno più adatto 
per la crescita del suoi citta
dini. A mio giudizio la rispo
sta è decisamente negativa. 
Un sistema economico che è 
basato sull'egoismo e l'avidi
tà, e che conduce alla divi
stone di classe nella giustizia 
e nella occupazione, tende a 
produrre il caos sociale. Solo 
quando il popolo britannico 
saprà che il Paese gli appar
tiene realmente e che tutti 
noi abbiamo un interesse 
uguale nel suo futuro, solo 
allora potremo realizzare il 
nostro vero destino». 

Antonio Broncia 

Voci • Washington 

Kissinger 
e Schlesinger 
ai ferri corti 

WASHINGTON, 2 novembre 
Il Presidente Ford avrebbe 

chiesto al segretario di Stato, 
Henry Kissinger, di rinuncia
re alla carica di capo del Con
siglio per la sicurezza nazio
nale. Lo afferma Newsweek 
nel suo ultimo numero. La ri
vista scrive che Kissinger « ha 
accettato di prendere in esa
me » la richiesta. 

La rivista scrive anche che 
James Schlesinger starebbe 
per lasciare la carica di se
gretario alla Difesa. 

Dietro le voci raccolte da 
Newsweek vi sarebbe la real
tà di un durissimo scontro 
tra Kissinger e Schlesinger. 
Secondo indiscrezioni apparse 
sul Washington Post ed altri 
giornali, Kissinger sarebbe 
giunto al punto da rifiutarsi 
di trasmettere al Presidente 
Ford un documento preparato 
da Schlesinger su problemi 
militari. 

Registrata da Ford 
la testimonianza per 
il processo Fromme 
WASHINGTON, 2 novembre 
Il Presidente degli Stati 

Uniti, Ford, e stato chiamato 
in questi giorni a deporre 
davanti al giudice che diri
gerà 11 processo contro Lyn-
nette Fromme, la donna che 
il 5 settembre scorso, a Sa
cramento in California, gli 
puntò addosso una pistola, 
senza tuttavia sparare. 

Ford, invece di recarsi al 
Palazzo di giustizia, ha for
nito la sua testimonianza re
gistrandola in audio e video 
in un ufficio dell'n Executive 
Office » attiguo alla Casa Bian
ca, alla presenza del giudice 
e degli avvocati di parte. 

E' questa la prima volta 
che un Presidente degli USA 
registra come teste una de
posizione da esibire successi
vamente in una causa penale. 

Il gen. Maldonado 
diverrà Presidente 

del Consiglio 
peruviano 

LIMA, 2 novembre 
Il capo di stato maggiore 

dell'esercito peruviano, gene
rale Jorge Fernandez Maldo
nado, sarà il prossimo Presi
dente del Consiglio peruvia
no. Maldonado, già ministro 
per l'energia e ritenuto uno 
degli elementi più capaci e 
più progressisti delle Forze 
armate, subentrerà, in data 
da destinarsi, al generale O-
scar Vargas Prieto. 

Spagna 
incontrarsi con altri dittatori 
fascisti del suo tempo Due di 
queste volte, però, non si era 
spinto più in la di una decina 
di chilometri dal territorio 
spagnolo: quando incontrò 
Hitler, durante la guerra, ar
rivando solo lino a Hendaye, 
in territorio francese appena 
al di là del confine, e quando 
incontrò Salazar, In Porto
gallo, ma solo appena oltre 11 
posto di frontiera di Badajoz. 
Ed Infine, unica eccezione, 
quando incontrò Mussolini a 
Bordighera. 

Juan Carlos, pur restando 
in territorio sotto controllo 
della Spagna, si è spinto ad
dirittura in un altro continen
te, recandosi nel Sahara. Una 
iniziativa che viene valutata 
in tre modi diversi' gli uomi
ni del regime che amano as
sumere atteggiamenti « libe
rali » ritengono che il princi
pe abbia voluto subito diffe
renziarsi dal suo tutore poli
tico; gli oppositori integrati 
nel sistema ritengono che 
Juan Carlos abbia voluto In 
qualche modo fronteggiare 
una situazione in ogni caso 
negativa: quella di trovarsi ad 
essere — prima ancora di 
aver assunto tutti i poteri o 
appena dopo averli assunti — 
il capo di Stato spagnolo che 
rinuncia ad un antico territo
rio, oppure quella di venire 
coinvolto in un conflitto che 
si profila possibile nel terri
torio del Sahara tra Marocco 
e Algeria, con le truppe spa
gnole che finora non sanno se 
schierarsi con uno del due 
contendenti o contro tutti e 
due. 

Infine la terza valutazione e 
quella di chi ritiene che Juan 
Carlos, trovandosi di fronte ad 
una situazione di crisi deter
minata dall'incapacità diplo
matica del capo di governo, 
Arias Navarro, e del ministro 
del Movimiento, Ruiz Solis 
— imprevedibilmente incarica
to delle trattative con re Has-
san del Marocco — intenda 
sfruttare il fallimento del due 
per liberarsene: di tutti e 
due, o almeno di uno. 

Tra le voci ricorrenti a Ma
drid è infatti quella secondo 
la quale Juan Carlos, appena 
ricevuti tutti i poteri, intende
rebbe confermare Arias Na
varro a presidente del gover
no, modificando però tutta la 
compagine ministeriale. Que
sto governo oulndi dovrebbe 
— nello spazio di un anno o 
di un anno e mezzo — sot
toporre a referendum delle 
modifiche costituzionali che 
prevederebbero le libertà poli
tiche, sindacali, di stampa 
ecc., escludendo da questi di
ritti il partito comunista e 
senza porre in discussione la 
struttura monarchica dello 
Stato. 

Il calcolo, secondo gli am
bienti vicini al principe di 
Spagna, sarebbe che dovendo 
scegliere tra il rifiutare questa 
Costituzione — e restare quin
di nelle condizioni attuali — 
e l'accettarla con 1 suoi limiti, 
la maggioranza degli spagnoli 
potrebbe approvarla salvando 
la monarchia e tranquillizzan
do gli ambienti che temono la 
presenza e la lotta del più im
portante partito della classe 
operala. 

Dietro questa manovra c'è 
chi vede l'ispirazione di Fraga 
Iribarne. del generale Dlez 
Alegrla, e in genere di coloro 
che vogliono attualizzare il si
stema senza distruggerlo: in 
altri termini, 1 gruppi che so
no legati al Dipartimento di 
Stato americano, ormai favo
revole a modifiche che consen
tano di rendere accettabile la 
Spagna all'Europa senza che 
però si attenuino le caratteri
stiche che fanno di questo 
Paese uno dei più sicuri pila
stri della politica americana. 

Contro questa manovra, dal 
lato opposto, stanno altri ele
menti, primo fra tutti il fatto 
che una soluzione di questo 
genere lascerebbe intatto 11 
problema delle nazionalità con 
il rischio di un aggravarsi del 
conflitti in atto in Vizcaja, in 
Guipuzcoa, in Catalogna, in 
Galizia, e di quelli, latenti, 
della Navarra, delle Asturie e 
in Andalusia. Poi, e fonda
mentale, raccordo raggiunto 
tra Junta e Plataforma, 11 qua
le propone una alternativa de
mocratica che esclude ogni 
possibilità di sfuggire al giu
dizio del popolo. E' ovvio con
cludere che 11 futuro della 
Spagna sta proprio nella sal
vezza di questo accordo. 

NEW YORK, 2 novembre 
Il Consiglio di sicurezza 

delle Nazioni Unite, riunitosi 
oggi su richiesta della Spa
gna per discutere della que
stione del Sahara spagnolo, 
ha approdato nel pomeriggio, 
all'unanimità, una importante 
risoluzione. In essa si solle
citano « tutte le parti coin
volte ed interessate ad impe
dire qualsiasi azione untiate-
lale o di altro genere che 
possa ulteriormente aumenta
re la tensione nella regione ». 
La risoluzione chiede al se
gretario generale Waldheim di 
intensificare le sue consulta
zioni con Spagna, Marocco, 
Mauritania ed Algeria e di ri
ferire al più presto al Consi
glio dt sicurezza. 

Il rappresentante spagnolo, 
prendendo la parola subito 
dopo la risoluzione, ha di
chiarato che se il Marocco 
attuerà il suo proposito di 
compiere la « marcia verde » 
sul Sahara, essa « sarà respin
ta con tutti i mezzi a dispo
sizione della Spagna, compre
so l'uso della forza armata ». 

AL AAIUN, 2 novembre 
Il principe Juan Carlos, fa

cente funzione di capo dello 
Stato spagnolo, giunto oggi 
improvvisamente a Al Aaiun 
accompagnato dal ministro 
per l'Esercito gen. Gallegos, 
ha dichiarato agli ufficiali e 
sottufficiali della capitale del 
Sahara spagnolo che « la Spa
gna assolverà i suol Impegni 
e si sforzerà di mantenere la 
pace... Non si debbono met
tere in pericolo vite umane 
quando sì offrono soluzioni 
giuste e disinteressate... De
sideriamo proteggere anche 1 
legittimi diritti della popola
zione civile Saharul... SI farà 
quanto necessario perche il 

nostio esercito conservi in
tatto il suo prestigio ed 11 
suo onore ». Juan Carlos è 
rientrato a Madrid questa sera 
stessa. 

Ne! giorni scorsi un accor
do triangolare tra Spagna. 
Marocco e Mauritania per la 

I spartizione del Sahara Ira 
. questi due ultimi Paesi e la 
] conservazione degli interessi 

economici spagnoli (nel Saha
ra esistono enormi giacimen-

I ti di fosfati i era stato con-
! siderato come praticamente 
' concluso. L'esercito spagnolo 

aveva disarmato anche i re-
I parti « indigeni ». ritenuti s o 
i stenitorl del « Pollsario ». il 
| Fronte che si batte per l'indi

pendenza del Sahara, per im
pedire che si schierassero in 

j armi sotto la sua bandiera. 
L'Algeria aveva preso posi

zione contro la spartizione 
del territorio. Il segretario 
generale dell'ONU Waldheim 
era intervenuto presso tutte 
le parti interessate. DI con
seguenza i negoziati di Ma
drid, che sembravano già in 
porto, venivano interrotti e 
la Spagna portava la questio
ne davanti all'ONU. 

RABAT, 2 novembre 
Re Hassan II del Marocco 

è giunto oggi ad Agadir, da 
dove intende proseguire per 
Tarfaya. Qui egli intendereb
be mettersi alla testa dei 
350.000 civili mobilitati per ef
fettuare la « marcia » sul 
Sahara spagnolo. 

Questa marcia avrebbe do
vuto cominciare il 28 ottobre, 
poi è stata fatta slittare al 
31 ottobre, ed ora sembra 
che non comincerà prima del 
4 novembre. 

Pasolini 
sta mattina si è presentato 
in Questura per deporre. 

L'auto con a bordo Paso
lini e Pelosi si dev'essere fer
mata ai margini di via del
l'Idroscalo — una strada mol
to Isolata che attraversa pri
ma un borghetto di baracche 
e poi la campagna — poco 
prima dell'una. A questo pun
to, la ricostruzione dell'ac
caduto è tutta da verificare: 
la polizia, infatti, ha soltanto 
la versione dell'omicida. Se
condo il Pelosi lo scrittore ] 
gli avrebbe proposto di avere < 
con lui « rapporti sessuali » , 
ricevendone un rifiuto. «Ab- , 
biamo avuto una violenta di
scussione — ha dichiarato il ' 
giovane assassino — Pasolini j 
ha raccolto per terra un ba
stone e mi ha colpito alla te
sta. Accecato dal sangue che | 
mi colava lungo il viso — 
ha proseguito Pelosi — ho di-
velto a mia volta un pezzo di 
legno da una staccionata ed 
ho cominciato e colpirlo fi
no a quando ne i l'ho visto 
cadere A quel punto ho cer
cato di scappa : Seno salito 
a bordo dell'auto, ctu. aveva 
ancora le chiavi inserite nel \ 
cruscotto e sono fuggito più 
veloce che potevo ». 

E' stato accertato che Pelo
si ha una ferita al capo. Al { 
carabinieri che lo avevano fer
mato d'appuntato Antonino J 
Cuzzupè e il carabiniere Giu
seppe Guglielmi) aveva detto, I 
in un primo momento, di «s- I 
sersela prodotta sbattendo > 
contro il parabrezza dopo una 
brusca frenata. 

Pelosi ha anche dichiarato 
al magistrato che non vole
va travolgere con l'auto Pa
solini. «Mentre fuggivo — ha 
detto — ho sentito un forte 
sobbalzo. Sono tornato indie- • 
tro e. accesi 1 fari, mi sono 
accorto che ero passato con 
l'auto sul corpo di Pasolini ». 

Il diciassettenne è stato col
pito da un ordine di carce
razione per II reato di omi
cidio volontario pluriaggrava
to, ed è stato trasferito al 
carcere di Regina Coeli poi
ché presso quello minore di 
Casal di Marmo non ci sono 
celle d'isolamento. Resta ora 
per gli investigatori, il lavoro 
più difficile per cercare di 
accertare, ad uno ad uno, tut
ti 1 particolari della versione 
di Pelosi, e fare chiarezza su 
questo orrendo delitto. 

LA Federazione Nazionale Lavo
ratori Arti Visive CGIL vuole *-
sprlmere l'orrore ed 11 dolore de
al! art imi milanesi per russassimo 
di 

PIER PAOLO 
PASOLINI 

ucciso dulia Rlê na violenti mo
struosa che egli aveva chiaramen
te individuato e che aveva com
battuto apertamente con il auo 
Impegno quotidiano dì poeta ci
vile 

Milano, 2 novembre 1975. 

Il Bindacato provinciale Enti lo
cali CGIL annuncia con dolore la 
morte della compagna 

ANNA DESTEFANO 
attiva militante antifascista, par-
tecipe. Hpprezzal» e stimata diri-
gente dell'organizzazione sindacale 
del settore fin dulia sua fonda-
rione. 

I rimerai 1 avranno luogo oggi lu
nedi :t novembre alle ore 16 par
tendo dalla clinica Pinna Plntor 
ivia Amerigo Vespucci tìl> 

Torino, 2 novembre 1075 

Michelina Gelsomino, Carlo Do-
minici. Beppe Revelli, Gino Ros
so e famiglie prendono parte al 
dolore della mamma e del compa
gno Toni per la perdita della cara 

ANNA DESTEFANO 
Torino 2 novembre 1975 

La Camera del Lavoro di Torino 
e provincia unitamente al sindaca
ti di categoria esprime le più vi-
ve, fraterne condoglianza al fami
liari di 

ANNA DESTEFANO 
da decenni collaboratrice preelosa 
del sindacato Enti Locali 

Torino, 2 novembre 1975. 

E' mancato all'affetto del suoi 
cari 

DOMENICO 
MASSIMELLO 

Ne danno 11 doloroso annuncio 
le sorelle Maria, Savina e parenti 
tutti I funerali in forma civile 
avranno luogo oggi lunedi 3 no
vembre alle ore 14,30 partendo da 
vm Giacomo Dina 65-4. 

Torino, 2 novembre 1975, 
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Ina fascia di bansa pressioni- the <•) estende dall*\11antÌro settentrionale 
Nino al Mediterraneo, convoglia \eitto la nostra penisola aria calda ed 
umida attraverso I quadranti *ud-oct*)denlall. Quello tipo di aria a sua 
volta alimenta perturbazioni che nono lnt*erile nella depressione. La per
turbazione che Ieri h» Interessato le regioni settentrionali e In parte 
quelle centrali si sposta verso levante: una nuova perturbazione tende 
a portarsi sulle nostre regioni. In linea di massima il tempo al Nord 
e al Centro rimarrà orientato verso Irf nuvolosità e >i»o le precipita-
cloni; durante II corso della giornata I fenomeni d. cattivo tempo al 
potranno attenuare nulle regioni nord-occidentali e su quelle tirreniche 
e centrali, mentre al potranno intensificare Nulle tre \enezle e sulle, 
regioni adriatiche. Per quanto riguarda la parte meridionale della nostra 
penisola: tempo variabile caratterizzalo da alternanza di annuvolamenti 
e •chiarite. 
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LA 
% #A1ARCHESE 

yiLIADOR(A 
vi ricorda che nelle cantine delle proprie 
Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 
MARENCA » in Serralunga d'Alba (Cuneo), 
invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO - NEBIOLO 
BARBERA - DOLCETTO 

che troverete nelle confezioni per i regali 
di fine anno. 

BIBLIOTECA DEL MOVIMENTO OPERAIO ITALIANO 

i^-jÉF"T=n 
RIUNITI 

Michele Pistillo 

GIUSEPPE 
DI VITTORIO 

• 1907-1924 
Dal sindacalismo rivoluzionario 
al comunismo 
pp. 360 - L. 3.000 

• 1924-1944 
La lotta contro i l fascismo 
e per l'unità sindacale 
pp. 500 - L. 5.000 

La figura, l'attività politica e fé lotte 
di uno dei più prestigiosi dirigenti sin
dacali che ebbe una parte di grande 
rilievo nella storia del movimento ope
raio italiano e internazionale. 

IL /1/1ESTIERE DI M A G G I E 

agenzia specializzata 
per viaggi in 
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